
VIONDO DI MEZZO 

Canninati&.C. 
illa sbarra: oggi 
la sentenza di Appello 

O ÈPREVISTA PER OGGI la sentenza di 
Appellodel proce"o al "Mondo di Mez

zo" che vede imputate 43 persone tra cui l'ex 
Nar, Massimo Carminatl e Il ras delle coop ro
mane, Salvatore Buzzi.1 giudici della terza cor
te presieduta da Claudio Tortora, dovranno e
sprimersi sulle richieste della Procura genera
le. L'accusa ha chiesto di riconoscere il reato di 
associazione a delinquere di stampo mafioso, 

al contrario di come avvenuto in prirno l!radlo, 
dovei giudici conia 2017 
riconobbero l'esistenza di dUé associazioni a 
delinquere "semplici" ai cui vertici c'erano Car
minati e Buzzi .ln prlmogrado, Carminati èsta
to condannato a 20 anni, Buzzl a 19, Riccardo 
Brugia, ritenuto braccio destro dell'ex Nar, (nel 
frattempo ai domiciliari)a11 anni. E poi c'erano 
le condanne inflitte ai politici, in rapporti - se-

condo le accuse - con Il gruppo: come l'ex con
sigliere reglonale Pdl Luca Gramazio, al qualeè 
stata inflitta una pena di 11 annLlo primo grado 
dunque l'accusa più forte, quella di essere 
un'associazione maflosa, è caduta, Oggi 51 ve
drà se i giudici di Appello sono dello stesso av
viso, Nel frattempo, il procuratore generale ha 
chiesto 26anni e mezzo per l'ex Nar e 25anni e 
9 mesi per Buzzi. 

NEL BRESCIANO Indagano i prn, psicosi e corsa all'acqua minerale nei supermercati 

Polmonite, 200 ricoverati e due vittime 
Cincubo della falda acquifera inquinata 

L'epIdemia dalla Bassa Bresc1ana sconltna nelle province di Mantova e Cremona Ans. 

• ANDRIA TORllAGO 

L' ULTIMO CASO reso noto Ieri è quello di un 55enne ri
coverato in gravI condizioni al Policlinico di Milano, Resta 
un mistero l'origine dell'epidemia di polmonite che da u

na settimana ha colpito a macchia d'olio la Bassa Bresciana, 
sconfinando verso le province di Mantova e Cremona. I casi ae· 
certat l In una sett imana sono oltre 200 e Il trend è in costante 
aumento, come dimostra il flusso di nuovi ricoveri per polmonite 
registrati negli ospedali del comuni coinvolti : tra I paesi più col
piti del Bresciano figurano Carpenedolo (34 casi), Montichiari 
(26) e Calvisano (20), anche se il bilancio nelle scorse è già no
tevolmente salito. E eI sono anche le prime vltilm'e che potreb
bero essere ricondotte all'emergenza in corso, un 8Senne di Car· 
penedolo e una 6genne di Calvisano, su cui nelle prossime ore 
verrà eseguita l'autopsia. La Procura di Brescia ha aperto un fa
selcolo per epidemia colposa e ha ordinato ai carabinieri del Nas 
di acquisire la mappatura delle reti Idriche, del pozzi e degli ac
quedotti che forniscono l'acqua ai paesi coinvolti e di cercare di 
individuare nei pazienti in cura nei divers i ospedali elementi che 
possano indicare un'eziologia o luoghi di esposizione comu nI. 

l'assessore regionale al Welfare, Giulio Gallera, rassicura la 
popolazione: "Stiamo facendo tutto ciò che è nelle nostre pos
sibilità - ha reso noto-.Gallera - e tra qualche giorno avremo I ri 
sultati dei campionamenti che sono già stati effettuati". 

I tecnici dell'Agenzia di tutela della salute (Ats) hanno prele-

vato 52 campioni dalla rete idrica ed effett uato analisi nelle a
bltazioni di 28 persone ricoverate in ospedale. 
, Ma l'ipotesi di una contaminazione venuta dall'acqua, come 
quella della polmonite da legionella che si trasmette per inala
zione attraverso goccioline d'acqua o fenomeni di nebulizzazio
ne·, per ora non trova riscontri univoci: finora sono soltanto due i 
casi di pazienti in cui il batterio della leglonella è stato Individua
to come origine della patologia. In tutti gli altri la causa è ancora 
Ignota e dovranno essere effettuati ulteriori approfondimenti, 
anche perché non sono state riscontrate connessioni tra le infra
strutture delle ret i idriche che servono i divers i paesI. La situa
zione più eclatante è quella del Comune di Calvisano, tra i più 
colpiti dall'epidemia con una vent ina di casi accertati, che non ha 
acqùedotto né rete fognaria: gli oltre 8mila abitanti attingono 
l'acqua da pozzi artesiani gestiti privatamente. 

L'UNICO ELEMENTO COMUNI, dunque, sembra essere l'ac
qua attinta dalla fa lda acqUifera. Mentre i tecnici dell'Ats esplo
rano altre ipotesi per spiegare la diffusione del contagio, come 
quella della contaminazione attraverso Ilaria, nel sLlpermercati 
dei paesi in cui 51 diffonde la paura del contagio le bottigliette 
d'acqua vanno a ruba. Ieri pomeriggio si è svolta una riunione di 
vertice in Regione con I direttori delle aziende sanitarie di Brescia 
e della Val Padana (Mantova e Cremona): domani l'assessore 
Gallera ri ferirà al consiglio regionale sulla gestione dell'emergen
za, 

C IL MOTIVO della lite, 
che stava per sfodare In 

una vera tragedia, è banale: il 
volume della musica troppo é
levato. Siamo a Cisliano (Mi
lano): un 3Denne ha chiesto a 
un gruppo di ragazzi che so
stava sotto casa sua di abbas
sare ilvolumedella musica ma 
uno di loro lo ha colpito con u
na bottigliata in faccia e cosi 
l'uomo ha reagito. Come? In
vestendo uno dei giovani pre
senti con la propria auto. 

MILANO L'arresto per tentato omicidio 

Lite per la musica troppo alta 
degenera: investito un 21enne 

forze dell'ord ine è sceso per af
frontare il gruppo. 
A quel punto uno del ragazzi 
presenti ha preso una bottiglia 
e l'ha colpito al volto, provocan
do ferite Importanti. Ancora 
sanguinante è tornato in casa, 
ha preso le chiavi del proprio 
suv ed è tornato in strada. Cosi 
ha prima speronato una Golf e 
infine poi ha invMtito uno del 
giovani presenti che tentava di 
scappare a piedI. 

t ACCADUTO attorno al le 
23,15 di ieri in una zona indu
striale a Cisliano: il 30enne è 
stato arrestato dai carabinieri 
della compagnia di Abbiate
grasso per il tentato omicidIo di 
un 21enne che è stato operato An.so 

all'ospedale di Magenta per la 
rottura della gamba, 
Secondo quanto ricostruito dai 
militari, la notte scorsa un 
gruppo di giovani si era fermato 
vicino casa di questo ragazzo 
ad ascoltare un po' di musica a 
volume alto. 
Quando il residente ha chiesto 
di abbassare la musica, avreb
be ricevuto come risposta solo 
parole offensive. Nessuno dava 
ascolto alle sue richieste, E cosi ' 
invece di chramarel magarl,' le 

IL 211NNE è stato operato 
d'urgenza. Sul posto sono arri
vatll carabinieri che hanno ar
restato il 3Denne per il tentato 
omicidio di un giovane, Chi in
vece lo ha colpito con la botti
glia è stato denunciato per le
sioni aggravC1te. 
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TRENTO L'operaziOne della Finanza 

Eroina, cocaina e marijuana 
per 20 milioni, 30 arresti: 
stavolta arrivava dal Brennero 

O LADROGAVENIVADALL'ALBANIA, passava perii Trentina 
Alto-Adige e finiva in Lombardia. Una rotta scoperta dall,a 

Guardia di finanza di Trento, che ieri ha arrestato 30 narcotrafflcanti 
in Italia e all'estero sequestrando 12D chilogrammi di cocai na, eroina 
e marijuana per un valore di oltre 20 milioni di euro, Sedici le ordi
nanzedi custodia In carcere eseguite in Italia (In Trentina-Alto Adige, 
Lombardia e Veneto), quat-

, tra con Il mandato di arresto 
europeo in Germania e in AI
bania,chesisommanoaidle
ci arresti già eseguiti nel cor
so delle indagini durate due 
ann1. 
L'inchiesta, Iniziata nel gen
naio 2016 a seguito di un se
questro di 93 chi li di cocaina 
a Vipiteno (Bolzano) mentre 
stavano entrando In Italia, I;1ndaglne è dwata due anni An," 
sono state effettuate in col-
laborazione con lo Scicodella Guardia di finanzadi Roma ricorrendo a 
numerose procedure di cooperazione internazionale con le forze di 
poliZia e doganali tedesche e di diversi altri StatI, tra cui Belgio, Al
bania e Macedonia, 

L'OPERAZIONE ha permesso di portare alla luce i canali di riforni
mento delle sostanze stupefacenti dal Nord Europa all ' Italia tramite I I 
va lic:o del Brennero. Due le organizzazioni criminali finite nel mirino: 
una composta da cittadini albanesi, macedonl e serbi, l'altra formata 
da complici di dttadlnanza irachena, pakistana, afghana, tedesca e 
italiana, tutti radicati a Bolzano, dove si occupavano di rifornire di 
droga anche alcuni pregiudicati legati alla criminalità calabrese. 
Importanti le ramificazioni del gruppo in 8elgio ed Olanda, dove ac
quistavano direttamente le partite di droga che poi venivano traspor
tate in Italia grazie a camion con II doppiofondo. Uno dei componenti 
della banda si era rifugiato all'estero ma è stato individuato dagli in
vest igatori In Belgio, dove è stato catturato ed estradato In Italia. 

A- TOnI!. 

CAGLIARILex sottosegretaria condannata 

"Giornalista imbrattafogli": 
Barracciu (Pd) patteggia 
per le offese alla stampa su Fb 

O SEICENTO EURO DI MULTA, col patteggia mento: Francesca 
Barracciu (Pd), ex sottosegretaria alla Cultura nel governo Renzi, 

già europarlamentare e candidata alle primarie per la corsa alla presi
denza della Regione Sardegna nel 2013, ha deciso di uscire cosi dal pro
cedimento che la vedeva Imputata con l'accusa di diffamazione nei con
fronti del giornalista de Lo Nuova Sardegna Mauro lissla. La vicenda risale 
al marzo 2015 e vede coinvolto 
con la stessa accusa anche An
tane Ilo Gregorini, preSidente 
della fondazione IINurnet", at
tiva nella diffusione della cul
tura archeologica in Sardegna, 
il quale Invece andrà a giudizio 
nel mesedi ottobre. 
Tutto nasce da un · articolo 
pubblicato dala Nuova5arde
gna il3 marzO 2015, dal titolo 
"Nuove contestazioni per la Francesca Barracc1u Anso 
Barracdu", nel quale veniva 
dato conto degli svi luppi dell'inchiesta sul fondi ai gruppi del Consiglio 
Regionale della Sardegna in cui era coinvolta l'ex consigliera Barracciu. 

NON GRADENDO ILCONTEN'UTOdell'articolo, la Barracciu (poi con
dannata in primo grado CI quattro anni di reclusione per il reato di pe
culato) aveva manifestato il suo forte disappunto nel suo profilo pub
blico di Facebook, in una modalità che, sottolinea il dispositivo della 
sentenza, essere stato "liberamente consultabile da tutti", definendo il 
giornalista un ;'imbrattafogli" che faceva "pessimo giornalismo", poi
ché aveva bisogno di "raccontare cose false o di costruire intorno a que
ste, Ipotesi di ulteriori nefandezze". 
Il post veniva poi ripreso da Gregorinl, che in un profilo riservato ad 
appassionati di archeologia aggiungeva altre va lutazioni personali sul 
cronista, indicandolo per nome e cognome. A quel punto il giornale fa 
partire le querele, a firma dell'avvocato Mario Maffei .ll pm Diana Lecca 
conferma chiede il giudiZiO p~r l'ex europCtrlamentare e per Gregorini, 
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